
Gli Appuntamenti 

*Domenica 30 marzo, quarta di Quaresima: Ritiro ragazzi Cre-
sima e incontro genitori (ore 15.00); dalle 9.30 alle 16.30, alla 
Marigolda di Curno: incontro vicariale ragazze 5 elem e 1 media; 
dalle 17.00 alle 18.00: Adorazione Eucaristica; ore 20.30, Semi-
nario : presentazione Cre 2014 “Pianoterra”; ore 19.30 ritrovo 
e partenza Animatori. 
*Lunedì 31, ore 20.15: incontro adolescenti; ore 20.45, aula a on-
de: “Prepariamo la Settimana Santa”, incontro con catechisti, 
lettori, canto, referenti frazioni, sagristi, addetti fiori, ministri Comu-
nione,...e volontari per preparare il momento centrale della fede. 
*Martedì 1 aprile, ore 20.30, Oratorio Burligo: 3° incontro per-
corso di catechesi per giovani e adulti della zona pastorale “S di 
Santità”  Mons. Achille Sana ci presenta Papa Giovanni Paolo II. 
*Giovedì 3, ore 20.30, Oratorio: incontro giovani.  
*Venerdì 4, primo del mese. Ore 20.30: Via Crucis e Adorazio-
ne Eucaristica (ore 20.00 Beita). 
*Domenica 6 aprile, quinta di Quaresima. Raduno diocesano 
del Vescovo con i cresimandi a Sotto il Monte (ore 15.00). 

 
-I ragazzi raccolgono il frutto delle rinunce quaresimali nella mano-
salvadanaio (che porteranno il giovedì santo nella messa in Coena 
Domini). Le offerte sono per le missioni diocesane e per l’Istituto 
Effatà di Betlemme per bambini audiolesi. Gli adulti possono metter-
le nella cassetta in fondo alla chiesa. 
*Ogni giorno di Quaresima, ore 15.00 Via Crucis in chiesa parroc-
chiale. 
-Dalla festa del papà € xxx  Grazie ai volontari e ai partecipanti. 

 
 
 

Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                Dal 30 marzo  
al 06 aprile  

2014 

      L’affondo         Lungo la strada  

La strada è fatta per camminarci sopra e per incontrare la gente. Per 
vedere passare il mondo e per andargli incontro. Sentiero, tratturo o 
viale alberato, la strada è sì luogo di passaggio, ma può divenire an-
che spazio concreto per soste piacevoli in cui riassaporare il gusto 
antico dell'amicizia, in cui sorprendersi a raccontare, dove prendersi 
cura. Peccato che noi non siamo più tanto abituati alle strade a "misura di per-
sona" e abbiamo creato le autostrade in cui non l'uomo è al centro, ma le auto-
mobili e la loro velocità. Abbiamo fatto del mezzo (automezzo) il fine. 
Ricordo ancora con una certa emozione quella volta in cui mi recai a 
Fiumicino a ricevere tre preziosi ospiti, che per la prima volta usci-
vano dal loro lontano villaggio africano in Congo. Non avevano mai 
visto una casa di mattoni e ora erano scaraventati ai piedi di palaz-
zoni alti alti, non avevano conosciuto l'asfalto e ora ne potevano ve-
dere a perdita d'occhio. Mentre si procedeva in autostrada Arsen 
venne fuori con una domanda: "Ma su questa strada non c'è nes-
suno che cammini a piedi?".        La mia risposta fu altrettanto 
pronta: "Non solo non c'è nessuno che cammini a piedi, ma è addi-
rittura vietato!". Chiunque abbia conosciuto un poco d'Africa com-
prende bene il senso della domanda di Arsen. Chiunque sia stato 
nell'Africa scartata dagli itinerari turistici e ritagliata fuori dalle ri-
serve esclusive dei club superorganizzati, conosce le file di persone 
che procedono lentamente a piedi per ore e ore per arrivare al mer-
cato, al fiume, al pozzo, al villaggio vicino, al dispensario. Teoria 
composta di una umanità dolente eppure tanto più umana di quella 
inscatolata nelle automobili lanciate a freccia sull'asfalto.                                      
Ma sulle nostre strade qualcuno si prende cura? 



             Dal Vangelo di Giovanni 9,1-41  
 In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco 
dalla nascita; sputò per terra, fece del fango con la 
saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli 
disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che 
significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che 
ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto 
prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è 
lui quello che stava seduto a chiedere 
l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri 
dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed 
egli diceva: «Sono io!». Condussero dai farisei 

quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto 
del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero 
di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo 
del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei 
dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». 
Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo 
genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, 
che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: 
«È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a 
noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; 
quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: 
«E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è 
colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò 
dinanzi a lui. 
 

Invito alla preghiera   PER I NOSTRI OCCH           
Oggi ti preghiamo, Signore, per i nostri occhi. Non siamo ciechi, 
ma forse non abbiamo sfruttato la vista come avremmo potuto.  
Insegnaci a vedere chi ci vuol bene, per dirgli un grazie   
che si merita da tempo. Insegnaci a vedere chi ha bisogno, anche 
se ha la cortesia di chi non si lamenta mai, ma sta aspettando un 
gesto di sollievo. Insegnaci a vedere chi è scontroso e distante, 
perché desidera soltanto affetto ed attenzione dopo un bagno di 
sofferenza passata. Insegnaci a vedere chi passa come diverso, 
perché a di là di apparenze e consuetudini ha molto da dare a tutti. 
Insegnaci a vedere il senso della vita, la meta a cui tendere, 
gli atteggiamenti che la rendano piena.  Insegnaci a vedere dentro 
alle persone tutto il buono, anche se nascosto, e un po’ meno il 
cattivo, perché può essere passeggero.  Insegnaci a vedere te, 
nelle meraviglie della natura, negli occhi innocenti di un fanciullo, 
nelle lacrime nascoste dei sofferenti, nei gesti consueti d’amore di 
chi costruisce un mondo migliore a forma di te.  Amen 

La Parola La Liturgia 

4ª DI QUARESIMA 
1 Sam 16,1b.4.6-7.10-13; Sal 22 
(23); Ef 5,8-14; Gv 9,1-41 
Andò, si lavò e tornò che ci vede-
va. R Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. Viola/Rosaceo 

30 

DOME-
NICA 
LO 4ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Pellegrinelli Donato 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Emilio 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Medolago Giuseppe, Lucia, 
Antonio, Angela e Luigi 

Is 65,17-21; Sal 29 (30); Gv 4,43
-54R Ti esalterò, Signore, perché 
mi hai risollevato.                Viola 

31 

LUNEDÌ 
LO 4ª 

set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Castelli Primo 
  

Ez 47,1-9.12; Sal 45 (46); Gv 5,1
-16 R Dio è per noi rifugio e for-
tezza.                                               Viola 

1 

MARTE-
DÌ 

 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Mazzucotelli Carmelo e Cate-
rina 

S. Francesco da Paola (mf) 
Is 49,8-15; Sal 144 (145); Gv 
5,17-30 R Misericordioso e pieto-
so è il Signore.                    Viola 

2 

MERCO-
LEDÌ 
LO 4ª 

set 

Ore 16.30 Beita: 
Def. Michele e Gemma 

Es 32,7-14; Sal 105 (106); Gv 
5,31-47 R Ricòrdati di noi, Signo-
re per amore del tuo popolo. Viola 

3 

GIOVEDÌ 
LO 4ª 

set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
 

S. Isidoro (mf) Sap 2,1a.12-22; 
Sal 33 (34); Gv 7,1-2.10.25-30R 
Il Signore è vicino a chi ha il cuo-
re spezzato.                         Viola 

4 

VENER-
DÌ 

LO 4ª 
set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Paola e Antonio 

S. Vincenzo Ferrer (mf) 
Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 
R Signore, mio Dio, in te ho tro-
vato rifugio.                         Viola 

5 

SABATO 
LO 4ª 

set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Moioli Giovanni e Teresa 

5ª DI QUARESIMA 
Ez 37,12-14; Sal 129 (130); Rm 
8,8-11; Gv 11,1-45 
Io sono la risurrezione e la vita. 
R Il Signore è bontà e misericor-
dia. Viola 

6 

DOME-
NICA 
LO 1ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: Def.          
Gavazzeni Pietro e Tironi Antonia 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Finazzi Carolina 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Fumagalli Virgilio, Aurosia, 
Mario e Renzo Capelli. 


